
                                                                            
 

 

                                                                                                                                                                                                    

COMUNICATO STAMPA 

 

Approvata la relazione consolidata semestrale del Gruppo Banca Popolare del Lazio. 

Utile consolidato pari a 9,2 milioni di euro.  

Raccolta allargata in crescita e si attesta a 3.758 milioni; Impieghi oltre 2 miliardi di 

euro; CET 1 pari al 18,6% con una sensibile crescita del 1,4% rispetto al dato di 

bilancio 2023, a testimonianza della solidità del Gruppo Bancario. 

 

Velletri, 8 agosto 2024 

 

Il Consiglio di Amministrazione della Banca Popolare del Lazio ha approvato la relazione 

semestrale consolidata al 30 giugno 2024, rilevando risultati ampiamente positivi per il 

Gruppo, sia dal lato patrimoniale che economico. 

Il contesto economico italiano rimane positivo. Nel secondo trimestre del 2024 l’economia 

italiana secondo la stima ISTAT è cresciuta dello 0,2%, che rappresenta il quarto risultato 

positivo consecutivo dopo la lieve flessione del secondo trimestre 2023. La crescita riflette 

però velocità molto diverse all’interno dei singoli settori. In sensibile crescita il settore del 

turismo, mentre i servizi e l’export presentano una crescita più moderata. La produzione 

industriale ed i consumi sono invece calati anche per effetto del costo dell’energia che, pur 

essendo sensibilmente diminuito rispetto allo scorso anno, si mantiene elevato e soprattutto 

soggetto a fluttuazioni improvvise dettate dalla complicata situazione geopolitica. 

La delicata situazione congiunturale invita ad un’attenta selezione del credito e si riflette 

nell’andamento degli impieghi lordi di Gruppo in lieve diminuzione (-1,5%), per un 

ammontare pari a € 2.066 milioni ed in un lieve aumento dei crediti deteriorati, che hanno 

portato NPL ratio al netto degli interessi di mora al 6,71% ed al 3,41% ai valori netti.  

Il Gruppo Bancario ha quindi adottato, in una logica prudenziale, una decisa politica di 

accantonamento determinando un coverage ratio complessivo del 51,26%, rispetto al 

50,71% dello scorso dicembre. Il dato di copertura dei crediti è superiore alla media di 

sistema pari al 49,7% e sensibilmente superiore alla media delle banche di minori 

dimensioni (Less Significant Banks), che si attesta sul 32,2%. 

In sensibile aumento il dato della raccolta allargata pari a € 3.758 milioni, che rispetto al 

dato di fine dicembre scorso, incrementa di € 162 milioni, pari al +4,5%. La raccolta diretta 



                                                                            
 

 

da Clientela, si attesta a € 2.489 milioni (+1,69%). Più sensibile l’incremento della raccolta 

indiretta, che si attesta a € 1.269 milioni (+10,5%).  

Dal punto di vista economico, l’utile semestrale, nonostante la prudente politica degli 

accantonamenti sopra citata, presenta un importante risultato pari a € 9,2 milioni. 

L’analisi delle singole componenti economiche rileva un aumento del margine 

d’intermediazione, sia in relazione al margine d’interesse (+1,59%), che al margine da 

servizi (+0,37%). Il leggero incremento dei costi operativi (+ 3,3%) è dovuto principalmente 

all’aumento delle spese amministrative, che risente sia dei maggiori costi legati al rinnovo 

del contratto collettivo nazionale di lavoro ABI, avvenuto alla fine del 2023, sia dal rialzo dei 

prezzi generato dalle note dinamiche inflattive non ancora completamente sopite. 

Il dato dell’indice CET1, che sintetizza la solidità del nostro Gruppo Bancario, è in netta 

crescita dal 30 giugno 2023, con un incremento di 135 p.p., attestandosi al 18,6% (17,24% 

al 31/12/2023), valore ampiamente superiore ai limiti imposti dalla vigilanza. 

Il nostro Gruppo Bancario quest’anno festeggia i 120 anni dalla sua nascita e, visti i 

soddisfacenti risultati, può guardare con fiducia al suo futuro continuando ad esercitare la 

sua mission di banca di prossimità al servizio delle comunità locali. 

 

 

    Banca Popolare del Lazio Società Cooperativa per Azioni 

            Il Presidente del Consiglio di Amministrazione  

             Edmondo Maria Capecelatro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                            
 

 

 

Banca Popolare del Lazio nasce nel 1904 a Velletri, vicino Roma, nell’ambito del 
movimento cooperativistico cattolico che qualche anno prima, grazie a Luigi Luzzatti, 
aveva introdotto in Italia le banche popolari con la peculiarità dell’assetto cooperativo e 
con la precisa mission di essere vicina alla piccola imprenditoria ed alle famiglie. Nel 2020 
la Banca diventa Gruppo con l’acquisizione di Banca Sviluppo Tuscia SPA, poi 
ridenominata BLU Banca SPA, che acquisisce dalla Banca Popolare del Lazio n. 51 
sportelli. Il Gruppo Bancario, con i nuovi assetti societari, mantiene la caratteristica della 
banca locale e di prossimità, vicina al territorio con l’ambizione di offrire servizi 
personalizzati ed innovativi alla propria clientela, attraverso piattaforme multicanale e con 
una particolare attenzione ai temi della sostenibilità ambientale e sociale. Il Gruppo 
presenta ad oggi n. 9 filiali sotto l’insegna Banca Popolare del Lazio e n. 53 filiali con 
l’insegna Blu Banca. 
 
 

Contatti 

Banca Popolare del Lazio 

Domenico Buonocunto 

Marketing manager Gruppo Banca Popolare del Lazio 

Domenico.buonocunto@bplazio.it 

06/ 06/964.40.333 

 
 
 
 
 
 

Comunicato pubblicato anche sul sito www.bplazio.it e www.blubanca.it, sezione Investor Relations 
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